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processo per la centrale di vado

Il consulente della
Tirreno Power:
carenze nelle analisi

Prosegue in Tribunale a Sa-
vona il processo Tirreno Po-
wer nel quale sono imputate 
26 persone, tra vertici e diri-
genti dell’azienda, rinviati a 
giudizio per disastro ambien-
tale e sanitario colposo. Ieri 
mattina è continuata l’audi-
zione del consulente dell’a-
zienda Stefano Loppi, profes-
sore di botanica ambientale 
applicata  all’università  di  
Siena, che ha esposto le sue 
criticità in merito al lavoro di 
monitoraggio lichenico e sul-
le indagini della Procura.

«Il mercurio è un traccian-
te specifico delle emissioni  
del carbone che non ha con-
fondimenti.  Eppure  non  è  
stato considerato per defini-
re la mappa di ricaduta e in 
nessuna stazione lichenica è 
stato rilevato in modo signifi-
cativo» ha dichiarato Loppi.

«Lo studio Cesi 2012, as-
sunto dal consulente delle di-
fese  quale  studio  modello,  
presenta le medesime, pre-
sunte, problematiche meto-
dologiche che il consulente 
delle  difese  aveva  rilevato  
nei  confronti  dello  studio  
Scarselli»,  sostiene  invece  
Uniti per la Salute.

«In sede di controesame il 

nostro legale ha evidenziato 
come l'indagine epidemiolo-
gica si sia basata anche sui 
modelli  di  ricaduta  forniti  
dal  dipartimento  di  Fisica  
dell’Atmosfera dell’Universi-
tà di Genova che, guarda ca-
so, coincidevano con le map-
pe degli studi del consulente 
del Pm Scarselli. E, proprio 
in quelle aree nell'indagine 
epidemiologica ordinata dal-
la Procura, le tipologie dei 
problemi di salute riscontra-
ti erano compatibili  con le 
emissioni di una centrale a 
carbone. Lo studio del CNR 
ha di fatto confermato che 
nei 12 comuni considerati, 
nelle aree a maggiore esposi-
zione a inquinanti sono stati 
riscontrati eccessi di mortali-
tà per tutte le cause del 49%, 
con punte del 90% per malat-
tie  dell’apparato  respirato-
rio negli uomini. In definiti-
va, complessivamente sei au-
tonome  linee  di  indagine  
che convergono nei medesi-
mi risultati. A questa conte-
stazione il Consulente delle 
difese non ha dato una rispo-
sta  esaustiva  ammettendo  
che egli stesso si era posto la 
medesima domanda». L.B. —
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Proseguimento  dell’indagine  
epidemiologica sulla Val Bor-
mida: il covid ha bloccato tut-
to, ma l’idea di continuarla ri-
mane.  Anche  perché  le  due  
precedenti trance, pur eviden-
ziando una maggiore mortali-
tà in Val Bormida per varie pa-
tologie,  non  hanno  spiegato  
molto. Confermano, dal Dipar-
timento Prevenzione dell’Asl  
2: «L’idea di proseguire lo stu-
dio non è mai stata abbandona-
ta: come Dipartimento, in col-
laborazione  con  il  Distretto  
della  Bormide,  stavamo  ini-
ziando a pensare a come redi-
gere un progetto per poi avvia-
re una manifestazione di inte-
resse ed individuare la società 
che avrebbe portato avanti lo 
studio, ma la pandemia, con le 
sue  problematiche  ed  emer-
genze, sanitarie,  di  risorse e 
personale, ha ovviamente fat-
to saltare tutto. L’intento però, 
ripetiamo, rimane».

Il primo studio, durante il  
mandato del sindaco Briano, 
fu limitato appunto al solo ter-
ritorio cairese.  Analizzava la 

mortalità per tutte le cause e 
per tutti i tumori, e le malattie 
dell’apparato respiratorio e cir-
colatorio  per  il  periodo  
1988-2008. Ma alla fine non 
disse molto, visto che «gli ec-
cessi osservati  (di mortalità) 
non sembrano associabili alla 
distribuzione sul territorio dei 
livelli atmosferici di composti 
organici  volatili».  Insomma,  
nessuna correlazione tra mag-
giori decessi ed inquinamen-

to. Nel 2017 fu poi pubblicata 
l’indagine condotta dall’Ist di 
Genova, ed allargata non solo 
a Cairo, ma anche ad Altare, 
Carcare, Cosseria e Dego. Non 
si capisce, però, perché non ad 
esempio a Cengio visti i 100 an-
ni di Acna. Lo studio poneva 
l’accento sulla maggiore casi-
stica di tumori a stomaco e co-
lon-retto in Val Bormida rispet-
to al resto della regione. —
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Il primo studio fatto fu limitato al territorio di Cairo Montenotte

Una spruzzata di neve sui ri-
lievi, non sufficiente a pla-
care la sete dovuta al lungo 
periodo di siccità. Si è chiu-
sa all’alba di ieri l’allerta me-
teo emanata da Arpal per 
l’entroterra savonese: il ra-
pido passaggio del maltem-
po, tra la serata di lunedì e 
le prime ore del mattino di 
ieri, non ha creato nessun 
disagio significativo.

«La neve, caduta diffusa-
mente, ha fatto segnare i  
maggiori accumuli nei nivo-
metri del monte Settepani 
a Osiglia, con circa 30 centi-
metri a 1.300 metri di quo-
ta - spiegano gli esperti di 
Arpal -, e ancora 13 centi-
metri a Dego e 19 ad Urbe. I 
fiocchi si sono spinti, come 
previsto, piuttosto in basso. 
In sensibile calo, ovviamen-
te, le temperature, con una 
minima di -5.1°, ancora sul 
monte Settepani». Tempe-
rature che, complice il nuo-
vo rinforzo dell'alta pressio-
ne, ieri si sono rialzate, scio-
gliendo rapidamente gli ac-
cumuli quasi ovunque. Un 
rapido assaggio d’inverno 
che non ha di fatto risolto le 
problematiche  legate  alla  
siccità, dopo un lungo pe-
riodo senza piogge. L.MA. —
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meteo

Allerta finita
sul monte
Settepani
30 cm di neve

Lo stabilimento di Vado Ligure

più mortalit à in valbormida , ma l ’inquinamento non c’entra

Incidenza dei tumori
l’Asl riprende lo studio
Riparte il progetto sulle patologie legate all’ambiente

46 LASTAMPA MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO 2022

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




